Al Dirigente Scolastico 

____________________
____________________
e. p. c. 
Alle RSU d’Istituto

Al Collegio dei Docenti 

____________________
____________________
Oggetto: non disponibilità attività di rilevazione degli apprendimenti INVALSI.
La/lo scrivente _________________________________ insegnante elementare presso ________________________________________, in relazione all’oggetto espone quanto segue.

La S.V. ha previsto (indicare la circolare interna se emessa) la partecipazione della nostra scuola al progetto dell’INVALSI sulla rilevazione degli apprendimenti  degli alunni ed ha pianificato ed organizzato le prove in oggetto per le classi seconde e quinte per i prossimi giorni secondo il calendario previsto dall’INVALSI.

A tale proposito si ricorda che il Collegio dei Docenti del nostro Circolo Didattico,
………………….
ha deliberato a maggioranza di NON ADERIRE al progetto INVALSI sulla rilevazione degli apprendimenti degli alunni 

(o in alternativa)

non è stato convocato per l’eventuale delibera di approvazione del progetto INVALSI sulla rilevazione degli apprendimenti degli alunni .

………………….

La/lo scrivente insegnante segnala che la vigente normativa non prevede alcuna obbligatorietà alla partecipazione dei test di valutazione nazionali INVALSI e che la S.V. non ha alcuna facoltà/potere di aderire agli stessi poiché tale decisione è nella esclusiva competenza del Collegio dei Docenti e nella disponibilità delle/dei singoli insegnanti di classe, i quali possono decidere di aderire o meno. 
Tale adesione da parte delle/degli insegnanti e del Collegio dei Docenti è prevista anche nel caso in cui la scuola venga indicata dall’INVALSI quale “scuola campione” poiché anche in tale eventualità non esiste alcuna norma che prevede la obbligatorietà della partecipazione delle scuole, delle classi, delle/dei singoli insegnanti alle stesse anche nel caso in cui le prove fossero organizzate con l’intervento di somministratori ed osservatori esterni.
Si vedano, a tale riguardo, l’articolo 4, comma 4 del DPR n° 275/1999 (Regolamento Autonomia) e l’articolo 7, comma 2 del D.L.vo n° 297/1994 (Testo Unico Istruzione) nei quali sono chiaramente previsti i poteri del Collegio dei Docenti (si allegano alla presente nota i due commi citati).

Si noti, a tale riguardo, che il Dirigente Scolastico deve, invece, esercitare i propri poteri (tra i quali non rientra l’adesione ad attività di valutazione senza il voto favorevole del Collegio) nel rispetto delle competenze degli Organi Collegiali (comma 2, art 25 del D.L.vo n° 165/2001).

Tutto ciò evidenziato e premesso, si comunica che la/il sottoscritto insegnante NON E’ DISPONIBILE all’effettuazione dei test INVALSI, né nelle proprie né in altre classi, e che non è, altresì, disponibile a farle effettuare nelle proprie ore di lezione poiché le attività sono state previste nel POF d’Istituto, nella programmazione annuale e nella programmazione settimanale ed i test INVALSI non rientrano tra queste. 


Si segnala che gli atti unilaterali della S.V. sulla materia in oggetto non possono avere alcun carattere imperativo per il personale docente il quale non è tenuto (vedasi anche l’articolo 33 della Costituzione della Repubblica Italiana sulla libertà di insegnamento) in alcun modo a partecipare direttamente alla somministrazione delle prove INVALSI, né a collaborare all’eventuale organizzazione delle stesse.
Si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.
________, ___ maggio 2009

               L’insegnante
___________________________
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

8 marzo 1999  n. 275
Regolamento recante norme in materia 

di autonomia delle istituzioni scolastiche 

…omissis…

articolo 4

…omissis…

4. Nell'esercizio della autonomia didattica le istituzioni scolastiche assicurano comunque la realizzazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e di orientamento scolastico e professionale, coordinandosi con le iniziative eventualmente assunte dagli enti locali in materia di interventi integrati a norma dell'articolo 139, comma 2, lett. b) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati.

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297
Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione
Art. 7 - Collegio dei docenti
…omissis…
2. Il collegio dei docenti:

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del circolo o dell'istituto. In particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente;

…omissis…

d) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica;
…omissis…

f) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in conformità degli articoli 276 e seguenti;

…omissis…
r) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal presente testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.
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